
TARIFFE DELLA CAMERA ARBITRALE

approvate con delibera n. 115 del 16 novembre 2021
della Giunta camerale (in vigore dal 10/01/2022)

ARBITRATO ORDINARIO

scaglione valore della controversia spese di 
segreteria*

onorari 
arbitro unico **

onorari 
collegio arbitrale **

da € a € min. max. min. max.
1 0 25.000 500 750 1.800 2.100 4.500

2
25.001 50.000 700 1.500 2.500 3.500 6.000

50.001 100.000 1.000 2.500 4.500 6.000 12.000
3

100.001 250.000 1.500 4.500 9.000 12.000 22.0004

250.001 500.000 2.000 9.000 18.000 22.000 40.0005

6 500.001 1.000.000 3.000 15.000 20.000 40.000 65.000
7 1.000.001 2.500.000 4.500 20.000 30.000 65.000 100.000
8 2.500.001 5.000.000 5.500 30.000 50.000 100.000 150.000
9 5.000.001 10.000.000 6.500 50.000 80.000 150.000 250.000

10 10.000.001 25.000.000 7.500 80.000 100.000 200.000 300.000
11 25.000.001 50.000.000 8.500 120.000 150.000 300.000 400.000
12 50.000.001 100.000.000 9.500 150.000 200.000 400.000 500.000

13 Oltre 100.000.000 10.000
200.000+0,05% 

sull’eccedenza di 
100.000.000

500.000+0,10% 
sull’eccedenza di 

100.000.000

ARBITRATO ORDINARIO
Note
Gli importi sono in euro (€).
Per praticità, negli importi è stata omessa l’indicazione dei centesimi (sempre pari a ,00).
* Le spese di segreteria sono a carico di ciascuna delle parti, per intero, salvo l’art. 25, comma 3.
** Le spese per l’Organo Arbitrale sono complessive ed a carico delle parti in ugual misura; in caso di Collegio, al 
Presidente spetta il 40% del compenso, mentre agli altri componenti spetta il 30%.

Alle tariffe in tabella si deve aggiungere l’IVA e gli altri eventuali oneri accessori di legge.
All’atto del pagamento, l’IVA dovrà essere calcolata sulle spese di segreteria, sugli altri oneri accessori di legge e 
sugli onorari dei consulenti e degli arbitri.
In caso di valore indeterminato della lite, si applica, in via provvisoria, la tariffa del secondo scaglione (da € 
25.001,00 a € 50.000,00) .
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Esempio di calcolo per deposito iniziale di domanda di ARBITRATO ORDINARIO tra due parti
(ricorrente e convenuto)

Conteggio per lo scaglione 1 (valore fino a € 25.000,00, con abitro unico):

Spese di segreteria € 500,00

Compenso minimo per organo arbitrale (30% su € 750,00) pari a € 225,00
Totale imponibile € 725,00

Iva al 22% € 159,50

Totale importo che ciascuna parte deve pagare € 884,50

ARBITRATO RAPIDO (MASSIMO 2 UDIENZE)

ARBITRATO RAPIDO

ARBITRATO RAPIDO

valore della controversia
spese di 

segreteria*
onorari 

arbitro unico **
Onorario massimo 

arbitro unico **

Fino a € 50.000,00 100 700 1.500

Note
Alle tariffe in tabella si deve aggiungere l’IVA e gli altri eventuali oneri accessori di legge.
All’atto del pagamento, l’IVA dovrà essere calcolata sulle spese di segreteria, sugli altri oneri accessori di legge e 
sugli onorari dei consulenti e degli arbitri.

Esempio di calcolo per deposito iniziale di domanda di ARBITRATO RAPIDO
(valore fino a € 50.000,00 con arbitro unico) tra due parti (ricorrente e convenuto)

Spese di segreteria € 100,00
Compenso minimo per organo arbitrale (30% su € 700,00) pari a € 210,00
Totale imponibile € 310,00

Iva al 22% € 68,20

Totale importo che ciascuna parte deve pagare € 378,20

A
ARBITRAGGIO 

ARBITRAGGIO

spese di segreteria onorari del Consulente /Arbitratore

€ 15,00 secondo quanto dalle Tariffe professionali

Note
Alle tariffe in tabella si deve aggiungere l’IVA e gli altri eventuali oneri accessori di legge.
All’atto del pagamento, l’IVA dovrà essere calcolata sulle spese di segreteria, sugli altri oneri accessori di legge e 
sugli onorari dei consulenti e degli arbitri.



Camera Arbitrale

Esempio di calcolo di deposito iniziale per domanda di arbitraggio tra due parti (ricorrente e convenuto)
Spese di segreteria € 15,00
Compenso per consulente / arbitratore (30% su ipotetico onorario di € 1.500,00) € 450,00
Totale imponibile € 465,00

Iva al 22% € 102,30

Totale importo che ciascuna parte deve pagare € 567,30

SPESE ESCLUSE
Le seguenti attività vanno pagate a parte, se richieste:
a) fotocopia di atti e documenti depositati dalle parti o dal CTU in formato particolare (superiore ad A3) oppure su 
supporti informatici;
b) regolarizzazione dell’imposta di bollo sugli atti (apposizione marche);
c) registrazione delle udienze e relative trascrizioni;
d) servizi di interpretariato;


